
POLITICA INTERNA 

Oggi incontro in Vaticano 
De Mita discuterà col Papa 
dai temi intemazionali 
alle contestazioni di CI 

ALCESTE SANTINI 

M ROMA Dopo Moro 24 
anni fa un presidente del 
Coniglio cattolico toma sta 
mane in Vaticano in forma uf 
fidale La visita di Gona nel 
febbraio scorso ebbe caratte 
re informale I temi mternazio 
nali fra cui i rapporti Est 
Ovest la questione medio 
rientale saranno al centro dei 
colloqui De Mita mira a raf 
forzare la sua posizione nella 
De in vista del congresso e 
nel mondo cattolico 

La visita assume infatti un 
significato per il momento pò 
litico In cui si colloca e non 
perché tra I Italia e la Santa 
sede ci sia un qualche conten 
zioso da definire Infatti se si 
esclude la questione dell ora 
di religione nelle scuole pub 
bliche la cui soluzione e affi 
data al negoziato tra il mini 
stro della Pubblica istruzione 
Galloni e ti cardinale Potetti 
quale presidente della Cei il 
Concordato firmato il 18 feb 
braio 1984 non presenta con 
trasti da superare 

Perciò al cejitro dei collo 
qui che De Mita avrà oggi 
con Giovanni Paolo II figura 
no innanzi tutto i problemi 
internazionali De Mita appro 
fondirà certamente le infor 
mazioni già fornite al Papa at 
traverso una conversazione 
telefonica dopo il suo rientro 
da Mosca come rilevammo il 
6 novembre sui suoi colloqui 
con Gorbaciov e in particola 
re sull attuale politica soviet) 
ca verso le Chiese in Urss e 
nel confronti della Santa sede 
Da parte del Papa e e un ere 
sceme interesse per quanto 
sta accadendo in questi giorni 
nelle repubbliche baltiche e 
soprattutto in Lituania Ma ci 
sono pure altre questioni in 
temazionali fra cui quella me 
diorientale divenuta motto 
delicata dopo la proclamazio 
ne dello Stato palestinese che 
pone a tutti I urgenza di atteg 
glamenti nuovi La Santa sede 
ha sempre sostenuto che co 
me è giusto che Israele abbia 
uno Stato e ne sia garantito e 

anche teg ttimo che il popolo 
palestinese abbia un suo Stato 
indipendente Cosi come ha 
costantemente reclamato per 
Gerusalemme uno «status spe 
ciale» a garanzia delle tre reti 
gioni monoteistiche la musul 
mana la cnstiana I ebraica II 
discorso su questa tematica 
assume nlevanza tenuto con 
to che I Italia ha oggi la presi 
denza del Consiglio di sicu 
rezza dell Onu C e inoltre il 
problema della cooperazione 
tra le due Europe che sta mol 
to a cuore al Papa 

Ma I incontro serve a De 
Mita anche per rafforzare la 
sua posizione nel mondo cat 
tolico in vista del congresso 
della De ed a neutralizzare gli 
attacchi costantemente nce 
vuti da CI De Mita sente oggi 
più che mai la necessita di 
avere I appoggio della Chiesa 
in vista della importante com 
petizione per le elezioni euro 
pee Ed e per questo che do 
pò il meeting di Rtmini il car 
dinale Poletti anche per inca 
nco del Papa e intervenuto 
sui dingenti di CI perche nen 
trassero nei ranghi 

Non e la pnma volta che De 
Mita incontra Giovanni Paolo 
II Per tre volte ha visto il Papa 
in Vaticano e 1 ultima volta lo 
ha incontrato nel giugno scor 
so a Reggio Calabria durante il 
congresso eucaristico nazio 
naie Ma è la pnma volta che 
lo vede come presidente del 
Consiglio Non va dimenticato 
che negli ultimi anni prota 
gomsta del rapporti tra I Italia 
e la Santa Sede era stato Craxi 
che ha firmato pure il Concor 
dato 

De Mita sarà accollo nel 
cortile di San Damaso alle 
10 55 Alle 11 avrà il colloquio 
col Papa nella sala della bi 
blioteca AI termine Giovanni 
Paolo II e il presidente del 
Consiglio pronunceranno un 
discorso Poi De Mita si incon 
trera col segretario di Stato 
cardinale Casaroli che subito 
dopo restituirà la visita a pa 
lazzo Chigi 

Ingrao chiude la campagna elettorale pei 
A Trento e a Bolzano sotto accusa 
la politica della separatezza alimentata 
da De e Svp: «Un'alternativa c'è» 

«Alto Adige, crocevìa 
della nuova Europa» 

• • BOLZANO Un Bettino 
Craxi quello di giovedì «favo 
revole» alla convivenza e du 
rissimo solo con la Svp persi 
no i moderati del Sudtiroler 
Volkspartei li ha definiti «co 
tombe con glt artigli» Un Ci 
naco De Mita len sera molto 
più sfumato che si e limitato a 
sottolineare generiche esigen 
ze di «cooperazione e non 
anacronistica contrapposizio 
ne» fra i gruppi linguistici Ed 
un Pietro Ingrao che ha parla 
to pnma a Bolzano ieri sera a 
Trento con I indice puntato 
contro chi ha alimentato o 
avallato la politica della sepa 
ratezza In Alto Adige la cam 
pagna elettorale si e conclusa 
con discorsi e dibattiti in sale 
chiuse per timore di attentati 
0 missini hanno fatto sapere 
di essere stati addinttura im 
Degnati «in un giro nelle caser 
me di tutta la regione») In 
Trentino invece più «moder 
nita» con i comizi si sono 
chiuse ien anche le raffiche di 
inaugurazioni di opere pubbli 
che (Dp ne ha contate ben 
71) poi quasi tutti a far festa 
in discoteche noleggiate il Psi 
alla «Capannina» di Arco con 
Gerry Scotti e Bobo Craxi 

Verdi e radicali al casinò di 
Arco il capolista de Mano 
Malossim al «Waikiki» con Tul 
lio De Piscopo ed il segretano 
provinciale del Pn al «Charly 
Club» con una ragazza cocco 
de 

Domani si vota quasi 
700mila elettori equamente 
spartiti fra ie due province 
una spesa calcolata in dieci 
miliardi «La posta vera di que 
ste elezioni - ha detto Ingrao 
- è la sfida fra chi punta alla 
pura continuazione dell est 
stente e chi invece da adesso 
e per tempo vuole guardare 
ai grandi appuntamenti che in 
ogni caso non lasceranno le 
cose come stanno» Con il 
1992 spiega Ingrao «scatterà 
un processo di integrazione 
che ci proietterà tutti in una 
comunità multinazionale in 
teretmea muterà il quadro 
delle norme vigenti nmesco-
lera etnie culture gerarchie 
sociali Bolzano e at crocevia 
di questo processo Non si ca 
pisce davvero dunque la li 
nea dello status quo di chi go 
verna questa provincia» 

•Assurda e sciocca» e deh 
nita da Ingrao «la politica del 
la separatezza» (un esempio 

————— In una lettera 31 deputati respingono la censura ricevuta dal presidente del gruppo 
Continua il dibattito sulla Finanziaria: il voto slitta a martedì 

«Dissenzienti » de contro Martìnazzoli 
Slitta il voto della Finanziaria II calendario preve 
deva il varo per ieri sera ma le incertezze della 
maggioranza (che sono sfociate in una sene di 
rinvìi sugli emendamenti più spinosi come il fisco 
e le pensioni) hanno determinato il ritardo Si ri 
prende lunedi Intanto continuano le polemiche 
nella De sul sottosegretario «dissidente» Giovanni 
Zarro E il Pn insiste si dimetta 

GUIDO DELL AQUILA 

M i ROMA Mattinata intensa 
di lavori a Montecitorio Poi 
alle 15 301 aggiornamento Si 
riprende la settimana prossi 
ma ma le questioni più spino 
se devono ancora venire al 
pettine Sugli emendamenti 
che nguardano le matene li 
scale e pensionistica infatti U 
pentapartito ha preferito la 
strada del rinvio II nspetto 
delle date su cui molto aveva 
puntato De Mita fa da sfondo 
a un aspra polemica che si è 

accesa in casa democristiana 
dopo I approvazione in aula 
mercoledì di un emendamen 
to comunista sul fondo di soli 
danetà per le calamità natura 
li II capogruppo scudocrocia 
to Mino Martìnazzoli aveva in 
viato una lettera di censura ai 
suoi «dissidenti» 

len in 31 (e poi anche 
Oscar Luigi Scalfaro e Publio 
Fiori che su un emendamento 
per la riconversione delle in 
dustne di armi avevano votato 

in difformità dalle indicazioni 
del gruppo) hanno risposto al 
presidente con un altra lettera 
in cui negano di aver agito 
senza informare preventiva 
mente gli organi di partito e di 
governo C è invece una ten 
denza osservano 131 deputati 
de «a voler ridurre II parla 
mentare a una macchina che 
spinge i bottoni su decisione 
unica e irrevocabile di poche 
persone» Controreplica di 
Martìnazzoli in Transatlantico 
«Non era ha detto cercando 
di smussare i contrasti - un 
richiamo del capogruppo 
contro i suoi deputati ma un 
tentativo di verificare se il ca 
pogruppo assieme ai deputati 
può trovare gli atteggiamenti 
più giusti» Poi e passato al 
contrattacco nei confronti de 
gli alleati di governo piuttosto 
polemici in questa circostan 
za «Rifiuto - ha detto - le in 
gerenze e le critiche esterne 
come quelle di parte sociali 

sta lo difendo tutti i miei par 
lamentan» 

In questa dichiarazione e e 
ra anche la risposta al Pn che 
già giovedì wOn Stello De Ca 
rolis aveva chiesto in aula le 
dimissioni del sottosegretario 
Zarro e che len con la Voce 
repubblicana hanno ribadito 
I invito alle dimissioni II sol 
tosegretano per parte sua ha 
replicato «Non ho inviato let 
tere di dimissioni e non ho 
parlato ancora con De Mita 
Ho solo messo a disposizione 
il mandato qualora il partito 
(cioè De M ta ndr) dovesse 
ntenere censurabile il mio 
comportamento» Torniamo 
ora ai lavori d aula che hanno 
fatto registrare momenti di ri 
levante interesse Vediamoli 
Droga. Aumentato dopo le 
pressioni del Pei e delle oppo 
sizioni lo stanziamento quasi 
offensivo di 12 miliardi che 
sono stati portati a circa 150 

miliardi per ogni anno del 
tnenmo Violante ha chiesto e 
ottenuto che il titolo del fman 
ziamento venisse cambiato in 
•lotta alle sostanze stupefa 
centi e psicotrope» per meglio 
abbracciare la gamma del 
problemi aperti 11 socialista 
Franco Pira in un intervento 
teso a sostenere che I aumen 
to del fondo era stato «forte 
mente voluto da Craxi e De 
Mita» è arrivato a dire che 
«nel corso della manifestalo 
ne di giovani contro la droga 
circolava liberamente la dro 
ga leggera la quale nel merca 
to degli stupefacenti viene 
usata come introduzione ali e 
roma» Piro ha finito I inter 
vento tra le interruzioni e le 
proteste dei comunisti e nel 
i imbarazzo del presidente di 
turno Aldo Amasi Incredibile 
la «spiegazione» di Piro in 
Transatlantico «Ho visto un 
cartello che diceva Bobo 

Craxi se vuoi uno spinello te 
lo diamo noi » Di qui la con 
clusione era una manifesta 
zione di spacciatori 
Spettacolo e Beni culturali II 
ministro socialdemocratico 
Bono Pamno e stato il grande 
latitante della giornata Men 
tre si discutevano gli emenda 
menti alle spese del suo dica 
stero era altrove A stigmatiz 
zare i tagli del governo al set 
tore e intervenuto per la Sim 
stra indipendente Gino Paoli 
Nonostante le migliaia di con 
certi sulle spalle Paoli e ap
parso emozionatissimo Ha 
concluso tra gli applausi di 
tutta la sinistra con questa bat 
tuta rivolta ai banchi del go 
verno «Può sembrare strano 
che un artista espnma il suo 
dissenso a parole Ma sei uni 
ca forma di espressione che 
accettate da me e il canto se 
volete senvo la musica su que 
sto intervento e poi ve lo can 
to» 
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A Trento guerra delle inaugurazioni e maxifeste 
nelle discoteche a Bolzano ultimi comizi al chiuso 
per timore di attentati e finita ieri la campagna per 
le elezioni provinciali del Trentino e dell Alto Adi 
gè dove domani votano 700mila cittadini Due 
calorose manifestazioni con Ingrao «La sfida e fra 
chi vuole lo status quo e chi già pensa a una Europa 
multinazionale ed interetnica» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

«Resto sgomento apprenden 
do che a Bolzano nonostante 
i denari a palate di cui dispo 
ne la giunta non ha speso 
neanche uno spicciolo per 
creare un centro interetnico 
giovanile») Ma non mancano 
reazioni scandal zzate al di 
scorso di Craxi e ad una mter 
vista di De Mita apparsa len 
sull «Alto Adige» «Fa sgo 
mento - afferma Ingrao - che 
il presidente del Consiglio 
non solo si sbrighi con qual 
che parola di facile ottimismo 
del drammatico ed irrisolto 
problema del terronsmo ma 
non sappia nemmeno espn 
mere un giudizio di chiara 
condanna contro la grave pò 
litica della separatezza con 
dotta qui da Svp e De e si 
limiti solo a qualche genenca 
e sommana esortazione» 

Quanto a Craxi use davvero è 
contro ogni forma di apar 
theid perche non dice ai suoi 
compagni socialisti che qui 
governano con i partiti della 
separatezza di rompere que 
sta nefasta collaborazione7» 
Il Pei conclude Ingrao «inve 
ce agisce come parla e in 
questa provincia forza fonda 
mentale di opposizione per 
far sorgere qui un polo intere! 
meo multilingue che faccia 
assolvere a queste terre un 
ruolo importante di crocevia 
nella costruzione dell Europa 
dei popoli» 

Anche Gavino Angius, re 
sponsabile degli enti locali 
della Direzione del Po e in 
tervenuto ieri a Merano enti 
cando aspramente De Mita e 
Craxi «Vengono qui da Roma 
come se arrivassero da Marte 

Governano questo paese so 
no i responsabili della manca* 
ta chiusura della vertenza 
hanno imposto delle norme di 
attuazione del pacchetto In
giuste hanno minato la convi
venza civile in questa terra 
Portano sulle loro spalle la re
sponsabilità di ingiustizie gra
vissime che ledono diritti fon
damentali di cittadini di lingua 
italiana creando un clima di 
diffidenza di incomprensione 
e di paura fra i gruppi etnici 
Dimostrano una radicale im
potenza ali affrontare I azione 
del terrorismo Non propon 
gono niente per il futuro e non 
assumono alcun preciso im 
pegno politico» Il voto al Pei 
conclude Angius «si caratte 
rizza come il segno più deciso 
di cambiamento per una for
za democratica dopposizlo 
ne che vuole creare pia equità 
e più giustizia» 

Appello di intellettuali: 
no ai nazionalismi, vota Pei 
• • BOLZANO Due appetti per il voto alla lista 
comunista sono stati diffusi len II primo sotto 
scntto da un gruppo di intellettuali italiani sot 
tolinea che mentre I autonomia dell Alto Adi 
gè «può rappresentare un avamposto della 
nuova Europa» «i pregiudizi di due nazionali 
smi apparentemente inconciliabili ma in real 
ta espressione dello stesso spinto di intolleran 
za stanno invece trasformando I autonomia 
della provincia di Bolzano in un occasione di 
scontro e di tensioni permanenti» I firmatari 
sperano che le elezioni sconfìggano «il dise 
gno» della destra e chiedono «un voto a smi 
stra e in particolare alla lista del Pei Kpi» 
L appello e stato promosso dallex sostituto 

procuratore di Bolzano Vincenzo Anania dal 
medico Paolo Baroldi dal docente Umberto 
Carpi dai giornalisti Luciano Filippi e Paolo 
Pagliaro dal poeta Cristiano Franceschi Lo 
hanno sottoscritto Alberto Asor Rosa Bruno 
Canino Antonio Cedema Umberto Curi En 
nio De Concini Enzo Forcella Armando Gen 
tilucci Miriam Mafai Giacomo Manzoni Luigi 
Nono Gianfranco Pasquino Maunzio Pollini 
Antonio Porta Edoardo Sanguineti Corrado 
Statano Edoardo Vesentini e Paolo Volponi II 
secondo appello firmato da un ottantina di 
cittadini invita a votare Lidia Menapace indi 
pendente nella lista di sinistra con I obiettivo 
del «definitivo superamento di ogni forma di 
localismo e di razzismo» 

^ ^ ~ - * ~ ~ ~ Accolta richiesta pei alla Camera 

Pensioni, una legge 
per utilizzare i fondi '88 
• • ROMA II rischio di una 
beffa ai pensionati era grave I 
fondi stanziati in Finanziana 
88 per i minimi e gli adegua 
menti delle pensioni non sono 
mai stati utilizzati e a un mese 
e mezzo dalla fine dell anno 
I ipotesi di un loro accantona 
mento era più che probabile 
PerevitarloilPci alla Camera 
ha chiesto I esame in commis
sione legislativa delle relative 
proposte di legge E t capi 
gruppo len hanno detto si 

Dopo la lettera de) presi 
dente dei deputati del Pei Re 
nato Zanghen a Nilde lotti e 
ai presidenti di tutti i gruppi di 
Montecitono len c e stata 
una nuova iniziativa Zanghen 
ha chiesto la convocazione 
della conferenza dei capi 
gruppo e la concessione della 
lettura in commissione in se 
de legislativa (per questo e è 
bisogno dell unanimità dei 
consensi) della proposta di 
legge sul! argomento Finora 
il pentapartito aveva sempre 
ostacolato la traduzione in 

norma di legge dello stanzia 
mento accantonato nel corso 
della Finanziana 88 Fu un 
grosso risultato dei comunisti 
e forse per questo la maggio 
ranza di governo ha poi cerca 
to di ostacolare in tutti i modi 
I approvazione di una legge 
che traducesse in pratica 
(cioè in effettivi aumenti delle 
pensioni) lo stanziamento 
Ora pero le cose potrebbero 
prendere un altra piega 

«Abbiamo chiesto - ha rac 
contato Zanghen uscendo 
dalla nunione dei capigruppo 
len mattina - la concessione 
della sede legislativa per la 
proposta di legge sui mimmi e 
sull adeguamento delle pen 
stoni È necessano infatti ac 
celerare i tempi per utilizzare i 
fondi stanziati a questo fine 
nella Finanziane 1988 e che il 
governo non ha impegnato» I 
pensionati - ha continuato 
Zanghen - «attendono un 
adempimento che e dovuto e 
sarebbe una beffa se le som 
me rese disponibili per il 

1988 grazie alla battaglia del 
gruppo comunista e delle al 
tre opposizioni venissero in 
viate in economia» Inviare 
somme in economia come sì 
dice in gergo tecnico signifi 
ca svincolarle dal titolo per 
cui sono state stanziate e ren 
derle quindi disponibili per al* 
in impieghi «La conferenza 
dei capigruppo - ha detto an 
cora il rappresentante del Pei 
- ha accolto la nostra rìchle 
sta Ora si tratta di evitare ogni 
altro indugio iniziando ad al 
tuare un opera indispensabile 
di equità per i lavoratori pen 
stonati» Mentre i capigruppo 
prendevano questo impegno 
sui fondi 88 la maggioranza e 
il governo non nusctvano a 
concordare una posizione 
univoca sulla perequazione 
delie pensioni insenta nella 
Finanziane 89 L argomento 
(e probabilmente lo scontro) 
e rinviato alla npresa dei lavo
ri lunedi pomeriggio 

neh A 

~ «Ovunque vado trovo simpatia per ciò che rappresento» 

si, abbracci e fiori a Dubcek 
discreto a Montecitorio 

< Ovunque vado non trovo che amicizia e anche affet 
to calore e simpatia per quel che rappresento Vi 
dico gra2ie e prego voi che siete i rappresentanti del 
popolo italiano di far sapere a tutti della mia sincera 
gratitudine» Commosso e sorridente Alexander Du 
Bcek è stato ieri brevemente ospite della Camera -
prima dei presidenti dei gruppi parlamentari e poi di 
Nilde lotti - in un clima molto caloroso 

GIORGIO FRASCA POLARA 

H ROMA L omaggio della 
Camera è discreto quanto ti 
protagonista della Primavera 
di Praga 11 quale infatti giunge 
a Montecitorio attraverso un 
ingresso secondano accoro 
pagnato dal prof Guido Gam 
betta dell Università di Bolo 
gna e dal) amiro dì sempre 
Luciano Antonetti Nel! ala 
dei gruppi è ad attenderlo il 
presidente dei deputati comu 
nlstl Renato Zanghen che ha 
voluto promuovere il breve in 

contro di Dubcek con i presi 
denti di tutti i gruppi della Ca 
mera il missino escluso Etut 
ti hanno raccolto 1 invito taci 
tamente esttso ad un piccolo 
gruppo di deputati e di gioma 
listi che accolgono Dubcek 
nella raccolta Sala Gialla 

Zanghen da il benvenuto a 
Dubcek la sua opera «è parte 
importante della nostra stona 
deila stona contemporanea» 
e è una sohdaneta «da quan 
do te vostre speranze che 

erano anche le nostre venne 
ro negate dall intervento so 
vietico in Cecoslovacchia» E 
e è 1 augurio «che i germogli 
possano ndonre e che lei e il 
suo popolo possano far nvive 
re quegli ideali di democrazia 
e di liberta ispiraton di una 
Pnmavera che vuol dire indi 
pendenza sovranità piena 
partecipazione da pan a pan 
alla vita del continente euro 
peo» 

Si applaude nella sala II 
sornso candido di Dubcek ha 
contagiato tutti Tocca ali o 
spile nngraziare E lo (a con 
parole semplici e con accenti 
un pò stupefatti «per I amici 
zia e anche 1 affetto* che 
ovunque sente intorno a sé in 
queste giornale italiane e 
che dopo la pausa di un istan 
te Dubcek ipotizza esser do 
vuto «a quel che rappresento* 
Poi racconta della gente che 
lo ferma per la strada delven 
ditore di souvenir che ieri 
mattina al Colosseo gli ha re 

galato un ncordino e del fo 
tografo ambulante che ha vo 
luto essere lui ntratto con 
Dubcek e dei vecchi e dei 
giovani che gli si sono stretti 
intorno quando s e seduto 
con Antonetti al tavolo di 
un ostena per bere un bic 
chiere Parla dell emozione 
«nel calcare il selciato degli 
antichi romani» dell ammira 
zione per i capolavon artistici 
(«A Ravenna mi hanno fatto 
notare che tra le tessere dei 
mosaici e e I oro ma io ho 
pensato alle mani d oro che 
hanno realizzato quei mosai 
ci» 

Infine il commosso nngra 
ziamento molto non solo ai 
leader presenti ma attraverso 
di loro «Tdppresen tanti del 
popolo» «a tutta la gente ila 
liana» Un bindisi (cortesissi 
mo Dubcek ha voluto rag 
giungere uno per uno gli ospi 
ti) I abbracuo at alcune de 
pulate (che gli hanno regalalo 

un gran mazro di anthunum 
rossi) e via ali appuntamento 
- una «visita privata» e stato 
precisato con il presidente 
della Camera 

Nilde lotti lo accoglie sul 
I ingresso del suo studio pnva 
to con una calorosa stretta di 
mano «Noi vi abbiamo segui 
to in tutti questi anni anche 
quando di voi si parlava pò 
co» Dubcek nnnova il nngra 
ziamento per l accoglienza 
cosi amichevole della Carne 
ra E la lotti nbatte "Siamo 
noi che vi siamo molto nco 
noscenti voi avete rappresen 
tato e rappresentate il corag 
g o della venta e della liberta» 
E gli dona la splendida meda 
glia d oro commissionata a 
Giacomo Manzu dalla Camera 
per il 40* della Liberazione 
Ancora un simbolo Poi finito 
un breve colloquio a quat 
tr occhi Alexander Dubcek 
sparisce per lo stesso defilato 
androne da cut era entrato 

———^^— Il leader cecoslovacco all'hotel Raphael 

E poi a colloquio con Craxi 
su Primavera e perestrojka 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA Nella hall de! Ra 
phael 1 albergo romano dove 
alloggia il secretano del Psi lo 
accolgono Claudio Martelli 
G anni De Michelis Ugo Inti 
ni Margherita Boniver Ale 
xander Dubcek sbuca som 
dente dalla porta girevole 
dell hotel fa un piccolo inchi 
no stnnge le mani dello staff 
social sia Con lui e Guido 
Gambetta p eside della facol 
ta di Scienze politiche dell U 
niversita di Bologna Vengono 
dalla Camera dove il leader 
cecoslovacco ha incontralo i 
capigruppo e la presidente 
N Ide tolti Un breve giro in 
macchina per il centro ston 
co un occhiata veloce a piaz 
za Navona e poi il Raphael 
Confusa tra giornalisti e e Ji 
tka Frantova la moglie di Jin 
Pelikan nel 68 direttore della 
Tv ceca e ora eurodeputato 
socialista con un grande maz 
zo di rose È emozionata rac 

conta del suo prossimo film e 
distnbuisce biglietti da visita 

Bettino Craxi e di sotto in 
una saletta del nstorante Una 
stretta di mano un breve salu 
to e I incontro ha inizio A par 
lare saranno soprattutto Craxi 
e Dubcek Dopo poco meno 
di tre quarti d ora Dubcek nsa 
le nella hall e se ne va silen 
zioso e somdente cosi com e 
ra venuto Craxi gli ha regala 
to una raccolta di manifesti 
socialisti e alcune monete del 
Risorgimento Non nlascia di 
chiarazioni e a quanto si e ap 
preso non ci sarà neppure 
una conferenza stampa al mo 
mento della partenza «Ciò 
che pensa - dicono i suoi ac 
compagnalon - lo sta già di 
cendo nei tanti incontri pub 
blici» 

Ora è la volla di Craxi sale 
nella hall e, la percorre un pò 
inquieto «È stato un incontro 
di grande interesse - dice -

sul piano umano storico e pò 
litico» Dubcek racconta Cra 
x e una persona «molto di 
sponibile e sensibile» «Abbia 
mo nevocato quegli aweni 
menti che hanno commosso il 
mondo quella stona tormen 
tata ma abbiamo anche valu 
tato la situazione presente i 
fatti nuovi che si venficano so 
prattutto in Urss e che accen 
dono speranze per la npresa 
delle riforme nei paesi del 
I Est» «E la pnma volta - ag 
giunge che ci siamo incon 
Irati e spero che non sia I ulti 
ma» Il segretano socialista n 
prende a camminare per la 
hall non ha voglia di parlare 
ma non si decide a salire nella 
sua suite Rievoca il passato 
«Eravamo seduti allo slesso 
tavola dove vent anni la pas 
sai la notte seguendo alla ra 
d o le notizie dell invasione di 
Prag-\ E da quella stanza tele 
fonai a Nenni» Parla della Ce 
coslovacchia di oggi «Ci sono 
molti problemi come vede 

te » Di Dubcek «L ho trova 
to sciupato provate voi a pas 
sare vent anni in isolamento* 
Delia «pnmavera di Mosca» 
•Lui la considera un grande 
fatto nuovo che dev essere 
incoraggiato anche perché 
tutte le alternative sarebbero 
peggiori» E a chi gli chiede se 
e possibile un azione comune 
della sinistra in Europa rispon
de infastidito dopo una lunga 
pausa che «bisogna vedere 
qual è la sinistra» 

La permanenza di Dubcek 
in Italia prosegue senza un 
programma definito decine 
di città lo vorrebbero «cittadi 
no onorano* molti atenei 
1 hanno invitato regali e mes 
saggi di saluto si moltiplicano 
(«Avrebbe bisogno di un Tir 
per portarseli tutti a casa» 
racconta allegro Luciano An 
tonetti amico accompagna 
tore e interprete) E ci sareb 
bero ancora da visitare Rren 
ze Venezia Milano Paler
mo 
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